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EMENDAMENTI AL DECRETO DELEGATO DEL 7 DICEMBRE 2021 n.196 

EMENDAMENTO MODIFICATIVO ALL'ARTICOLO 8 : 

Art.8 
(Sanzioni pecuniarie amministrative) 

l. La violazione degli obblighi di dichiarazione delle attività o quote detenute all'estero è assoggettata 
alla sanzione pecuniaria amministrativa pari al 10% dell'ammontare degli importi non dichiarati, 
eOB UB miflimo di eupo 1.000,00 (mille/ oo); per gli importi BOB dichiarati, superiori a euro 
100.000,00 (eeHtomi1a/oo) o eePO 500.000,00 (eiBqeeeem:OmHa/oo) se meriti a "Befli immo"Bili, si 
eppliea la slH1:ZioBe peeuniB::ria amm::iftistffttiva del 30% sulla parte eeeedente dei predetti valori. 
2. La sanzione è comminata una sola volta sull'ammontare più alto al contribuente che, anche in 
tempi diversi ma consecutivamente, commette la violazione degli obblighi dichiarativi. 
3. L'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni di cui al presente decreto delegato 
avvengono secondo le disposizioni di cui agli articoli 33, 34 e 35 della Legge 28 giugno 1989 n. 68 e 
successive modifiche ed è pertanto ammessa l'oblazione volontaria qualora il soggetto provveda, nei 
termini indicati ai predetti articoli di legge, al pagamento della sanzione prevista. 
4. Il controllo ed accertamento delle violazioni dichiarative del presente decreto delegato non segue 
l'iter procedurale di cui alla Legge n. 166/2013 e sue successive modifiche. L'Ufficio Tributario 
effettua i controlli sulle dichiarazioni validamente presentate, anche per il tramite delle informazioni 
acquisite dai competenti Uffici ed applica le sanzioni in caso di violazione di cui al presente decreto 
delegato; l'azione di controllo si prescrive il quarto anno successivo al termine previsto di 
presentazione di cui al comma 2 dell'articolo 3. In caso di dichiarazione omessa di cui al comma 1 
dell'articolo 7, l'azione di controllo dell'Ufficio tributario si prescrive entro il quinto anno successivo 
al termine di cui al comma 2 dell'articolo 3. 

EMENDAMENTO MODIF1CATIVO ALL'ARTICOLO lO: 

Art. lO 
(Disposizioni transitorie) 

l.Con riferimento al periodo d'imposta 2019 e precedenti restano in vigore in via transitoria le 
disposizioni di cui all'articolo 86, commi 2 e 3 e le sanzioni di cui all'articolo 139, comma 1, lettera 
m) della Legge n.166/2013 e successive modifiche per le dichiarazioni validamente 
presentate nei termini di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 93 della legge 166/2013 e 
successive modifiche. tro'laBdo altresì applieaz:ioBe la disposizione rntrodotta al eomma 2 
dell'artieolo 8 del preseBte deereto delegato. "EveBmali appliea2Ìofli difformi daBBo diritto al 
contFIDueBte di richiedere il rimborso della maggior san:rioBe peeuB:Ìaria pagata,. Per le 
dichiarazioni considerate nulle ai sensi del 3 comma dell'articolo 93, o omesse ai sensi 
dell'articolo 137 della Legge n. 166/ 2013 e successive modifiche, le sanzioni di cui 

REPUBBLlCA DJ S. .\'L\RI:'IIO 

P'dallo 8d~pi .- Cf.Jntrada Om 'r,_,ll"J l . I7xq.) -;.111 \1:.JI'illu T ~ '3 ~b 'li.1 11) .. ";1:'_ i;nl 

,e~reteriJ-lini)nlt!"LogO\,_'m www ,finlln7.c ..~m Fr17H 0l':;1'I d;;22 fel 
' 



SEGRETERIA DI STATO 

FINA1'lZE E BIL\NCIO 


all'articolo 139, comma l, lettera m) della legge 166/2013 e successive modifiche sono 
applicate nella misura di 1/2. 
tbis.Con riferimento alle sanzioni di cui al precedente comma trova altresi 
applicazione la disposizione introdotta al comma 2 dell'articolo 8 del presente decreto 
delegato. 
l ter. Le disposizioni di cui al comma 1 bis si applicano a tutte le dichiarazioni ancorché 
oggetto di controDo o accertamento definitivo o non divenuto definitivo o per il quale 
è stato presentato e non definito ricorso. In tal caso n contribuente può presentare 
all'Ufficio Tributario entro il 30 giugno 2022 istanza di rimborso della maggior 
sanzione pecuniaria pagata. EveBteMi afJPliEMi9flÌ diffePmi EleD'l\RlfBiBistmziofte Trilnttafla 
delle S8MieBi di el:H a:l eemma 1, tla:a:Bo è:il'itte al eeBtril:ffieB:te di riehiedere i:1 I"imèoffiO <leDa IB8ggieF 
saH2iofle pee1:H'l:ie:ri8 pagata. 
2. Dal periodo d'imposta 2020 l'articolo 86, commi 2 e 3 e l'articolo 139. comma 1, lettera m) della 
Legge n.166/2013 e sue successive modifiche, sono abrogati. 
3. Per il solo periodo di imposta 2020 il termine di presentazione della dichiarazione, così come 
modificato dal comma 3 dell'articolo 12 del Decreto Delegato 26 marzo 2021 n. 60 e da ultimo 
dall'articolo 5 del Decreto Legge 30 giugno 2021 n. 134, è prorogato in via straordinaria al 31 
dicembre 2021. La dichiarazione presentata entro il 30 giugno 2022 è tardiva ma valida e comporta 
l'applicazione della sanzione pecuniaria di cui al comma 1 dell'articolo 4 del presente decreto 
delegato. La dichiarazione presentata oltre il 30 giugno 2022 si considera omessa. 
4. Fatte salve le disposizioni di cui al comma 3, la dichiarazione relativa al periodo d'imposta 2020 
presentata dal contribuente secondo le disposizioni di cui al Decreto Delegato 19 novembre 2020 n. 
199 resta valida. 
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